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Stamaue è arrivata 11 minlsiro dei la­
vori pnbbliol on. Prltaetti, che, reoatosi 
idmediatattieDte al su'i M'nistero, con­
vocò i dipi servizio ed ebbe ooo loro 
Dna lunghissima oonfereuza. 

A'TelaiSzo San Silvestro si nega re­
cisamente ohe l'on. Prio«t̂ :s;pÌ4,'jp<Hf>-
lionato di presentare la saé dimissioai, 
ma a-JManteoitoriQ lioveoe,. dove il pre­
sente dissidio ministeriale è il tema ob 
bligifto di (atti i dljBOorsi, il. ritro ^ei 
miniatro dei lavori pubblici è dato or,-. 
mai come sicuro, 

'A ^osto pìroposito, .qn autorevole 
depBtivtO'.zaaacdejliano, intimo del pre.i 
Bidente delCopsigUo, njl as^lfjir^va popò 
(a che stamane)('on. Di Audiol alla otjto 
e .mezzo ha sqifn^ato a chiamitre il p̂ i-
nistro deiri^trotione pubblica ;90. Oô ; 
droBohI, Ohio ha pregato di lar aaplre 
una buona volta a Prinetti la necessiti 
»Dzii rmdÌ8peosB|)illlà .del apo rltirio $|al 
Oabinp^s. . i . . 

- n B qualora — cosi. caoql|idev9' il 
mio onorevole, arnica^ r - Prinetti non 
in^fadssaei di làseitre I?ala^a Ŝ sn Sil­
vestro, a|lora tutti gli^altri ministri si 
dlmetterelr])ero lurmaasa. 

,Qel rwtOi.'mi consta che l'pn. DI -1^-
diui .è fuori di si parchi Prinetti fa. 
una politica <|ua<8peaia)B;» parte^seoza 
oqE^nitare.i coljeghi a iofisohiandoseoni 
qaasi,idl quanto (IL e dice il oiipo del Qo-
V^fno, alvoole ad qgqi costo che si di-, 
OBtta. 

1 canar<lfilManiipoi,!aono iurenti o re­
clamano, avvenga che vuole, i)a tasta, 
di Prinetti, epiendo ponvintlifibo è stato 
prqprlo lqi,a spargpre le insiouaziooi 
circa,la. relazioni che sarebbero corse, 
aoqlijS negli ultiqjii tèmpii fra l'on, Za-
nA^del|i..<) il «omoksnd^toro Cavallini. 

Di fronte a questo Stato di oiise ca­
pirete pha l'î acita del Prinetti diviene 
ormai wqyltablle; tantq iqevi^abilocbe 
si lavora gii per .dargli un. Eiacse^soró, 

Tra le.comb'aaziiini pog3Ìb)li, p,sr<̂ Ja 
soluzione della orisi, oltre la quella già 
note, e cioè che Godrouohi passi ai la- l 
voVi-pubblieioppure ek<?|ml'^Jini«f«§lio 
sia' daio 'iill'oa.< O^rcano,- ora si ^arlà 
aribbe Ml'on, Gallo, Kanardelliano, ohe 
andt^bbe all'iatruiSiòne al poeto di Co-
dronohl. luSie la versione-piit-reóente, ! 
venuta fuori da Montecitorio, è d̂ e> 
Godrdnohì rimarrebbe allk Minèrva- e ' 
che 'l'odi Slheo assumerebbe i' interim 
dei'litvori pubblicl)al solo soipo'ill' le- > 
uiì'ii%aéi portafuglio disponibile. Iii'ital , 
modo l'on. Di Rudi DÌ adescherebbé'iiolla ' 
promessa del portafoglio ora l'uno oi'a 
l'altro dei partiti parlamentari, per mttn- j 

f l#^»n W^oW»' i 
tttéra, M1VO,̂ P5Ì a .disporne deaDitiva-
mente'dopo'là va' ' ?M!l'*!S-

UDaseilDlaileiFiirlaientiia'TGriiio 
nel giornoc4 •*nrzo>'l8Se 

-'E' noto-ohe il Ministero intemls di 
prtotdovare dna- solenne manifestazione 
ufSoiale per il giorno 4 del. prossimo 
marzo, ,«Ml)r{»84p lUil^lUMbifAiò della 
promulgaziane. dê l̂lo j^ta^qtp, 

Àd.̂ attdàra''qt|'e11a 'mani'fèstà'zione jif-
ftoitile' l'on. 'Tomtiso Villa, con pn oon-̂  
oetto-'dégtto 'del|a niente giovudtlmentV 
eutil'sitlstioB, ' 'pMpone 'ohe nel Stórno 4' 
méli'zó' 1898'il Parlamento italinuo tenga 
nna'sedqt'a a'TqiiaV), da dovè oullo'grandi 
ali'dellaHiberta'«pi'co6''vìitorio8o' il volo 
r-idea bBziohale. ' 

•Tornare — dice la QaUzeUadelPo­
polai dalla quale togUapu (a ooiizia — 
qui 'alla Mscca d'Italia a proclamifre 
dalla fiiinb^ata ' còsqienza dei popdlf 
gratitùdine e ' fede a inabile ist ta/.iooi 
liberali ohe diedero oc^dasloae, sl̂ aooio, 
fiirtiina di C(AitituirBÌ.all*t*taiia, e" atte­
stare 4(5po-'cinquant'aUnt Hi mondo olvilà" 
che {̂ 1 Italia'bi erano d^gui dei destini 
nllbra invocati e vatieiaati, e che a-
mhiî rado S'ogni iìnpervdrsatfte bufera' 
tali^'si fflantenhe^o e-s'aorfiono' mante-' 
n'ersi: eiiCo'qayie'sSràH sTgniaifitó'dell^ 
seduta del Parlamento iìali'anó a 'Torino. 

Qui raccolti, nell'aula del Parlamento 
Subalpino, dove paiono risvegliarsi an-
cora'ifjIMi^èltei mapiaghe lì^ttsglìe 
orWfofre,''!? 'teoMn- ed^T-dSputaii'imàtri 
oel«brerani;io l.e.pQzza d'oro della libeiti, 

sta, tatti aireni da ogni~ volgarità reto­
rica, per un arcano e quasi religioso 
senso emanante dalle voci delie c8se, !" 

Sarà in quel giorno a Torino angusta 
la sala per riunire i rappresentanti del 
popolo di tutta Itajia e gli eletti del 
Re, ma bome -eraitde e maestosa Incdiki-
barà sópra di Ossi l^deal olimé laminosa-
si sfTaocierà il cammino percorso I 

Qaale folla di ricordi e di am'mae-
strmeiiti sentiranno fremerò nell'aula 
gloriosa i senator! ed i deputati, se qui 
varranno raccogliersi il 4 marzo proa»'' 
simii I Volgeranno lo sguardo addietro e 
compiranno la rassegna ideale di quel 
ohe si è fatto, e scorgeranno le giusta 
benemerenze, e rileveranno gli errori e 
le colpe; e deilla seta luminosa del pas" 
sato ancor trarranno luse par il cam­
mino futuro. 

Certo riporteranno a Montecitorio unai 
devozioni miìgglors per il <iloro alta 
mandato, un sentimento più riverente 
alla maestà nazlohala da essi esercitata. 

GJBÌ il pellegrinaggio alla Meoca d'I­
talia non sarà soltanto il ricordèvbl^-. e 
grato omaggio della nazione redenta; 
esBO potrà, cinquabt'anni dopo, compiere 
ancóra por un glorioso riflesso, Il mira­
colo di risonotere e di riùnovare la co» 
scienze I 

, l | . CONSOUbATO ITl^LIANO 
Telegrafano da Parigi ai Soie; 
<Si va manifestando sempre piiù an> 

fatto di'grande importanzit per l'Italia 
riguardo al Consoiiddto litaiiano, che 
cioè la massa di esso galleggiante sul 
meroato, è venuta via via ridocepdosi, 
in modo assai sensibile. 

Il'migliorameòto delle oondizionì della, 
finanza italiana, la rinata flduaia, il, te­
nue Itasso dagli ipteressi delle altre 
rendite, le precooupazioni per la condi­
zioni della Spagna ohe si ripercuotono 
sul' suo Gonsolidato, ed infine ii'iatto 
che la Reudita italiana è-^uella fra le 
risadite di .primo ordine ohe renda ^\ 
più,-tutto oiò ha fatto si che i oapitalì 
d'impiago sono venuti man mano ao-
q,«ÌBt»ttda>iR«ttd'ita:<i>alìaDa,' e >la<taagouo, 
fiduciosi di migiioriìoarsi. 

Tale movimento, che -toode a sempre 
più accentuarsi, fa si ohe'gli attaa;)hi 
eventuali dei ribassidti sono diventati 
assai ì pericolosi e difficilissimi, poichè-j 
essi si : trovano esposti a non trovare, 
eventualmente il titola da cunsegliare. 
OA rende i meroati di Parigi dldirB^r-
lino assai prudenti, e spiega la sempre 
crescente fermezza e resistenza dalla 
Rendita italiana ». 

Oi iiterTisla^coD SMifl ir l l i ssll'Eritii^a 
Il Giornale di Sicilia pubblica una 

interfiista avuta oòn Sehweiofurth, men­
tre il celebre vlaggintore afrisano visi­
tava l'Orto Botanioo. Egli lodò l'impianto 
u l'ordinamento dell'Orto; ammirò la-dura 
ohe vi viene caUivatay-chiamandolauil 
frumento dell'avvenire, un alimento pre­
zioso ed a buon mercato. 

Discorrendo dall'Eritrea, Schwainfarth 
disse savia la poi tioa di racooglimanto ; 
giudicò buona la scelta di M^artioii a 
governature; chiamò un errore la pre­
tosa inettitudine alia colonizzazione del­
l'altipiano. La colonizzazione-dovrà farsi 
largamente, volgendosi specialmente alla 
coltura-dei citffè,idel ootooe e del banano,i 

Msssiua—dioe il viaggiatore tedesco— 
rappresenta il migliore ebaccoicammer-
ciale del Mar -Rosso; ae^si saprà svi­
lupparne l'attività, pagheràle spese della 
Colonia. 

Sohvreiofurth infine non esclude che 
una politica di espansione debba suo-
cedere ool tempo a quella di raccogli 
mento consigliata oggi, volgendosi al 
Sud, dove le simpatie-iper gli italiani 
sono generali. Npn crede all'opera di 
civilizzazione di Manelik ed alle sue 
s'impatie perla-Francia e per la Russia. 

TORÓCRÀZIAÌTSDZIWTA 
L'ex ministro Saracoo — eterno-bron 

tolone i—Hita, ì̂n un ra(»bte discoissa, 
proél«ioa<tooshe<«iara»'pWéri. Ma,-»c« è 
varo che il - tempo è moneta, a vedere 
la noseuranz'a e la'spepsiarstpzza, con 
le quali lo buttiamo via,̂ Bi direbbe lòho 
gli italiani siano dei ricconi. 

Non c'è stato uno sciupona-dot témfo, 
più di noi, quantunque di tutta le pro­
digalità la peg||:iore sia quella del t^mpo, 
perchè esso è la itela di cui- alt fa la 
vitus-

Oramai 6 un mese e mezzo chA-siiè 
costituita iu ;Roma, tra p-ichi volonte­
rosi, luna società per la> co'lonir-zaziooa 
delle terre-incolse, proponendosi<di.da-' 

vorara qualche migliaio di ettari ne!|a 
storica plaga di Terracina, Orbene, Fruii -
ceaco Cirio, l'attivo ««portatore di pro­
dotti agricoli, scrivefr̂ a pochi giorni h : 

« A tùtt' oggi non si è potuto avaro 
il decreto di riconosoimsnto di dotta so 
cietà, che è una delle formalità più som 
plioi, solo perchè un « egregio * sosti­
tuto procuratore del He non ha ancora 
trovato un momento per il nulla osta ». 

Non solo r ignoranza e l'Ignavia di 
chi potrebbe produrre, ma specialmente 
i mille oitnooli frapposti dalla burocra­
zia a obi vuol <-produrre sono le cause 
della indolenza nazionale; ohe giusta-
meut;̂  gli Btqaulerj ci rimproverano, 
chiaraabdòdi il ' popolo 'del < dpics fsr 
niente ». 

E il Cirio, con ironia, chiama egregio 
quel 'proòurlitore del re, la cui speiìsie-
ratezza o negligenza. Inceppa e rilarda 
lo svolgersi di una iniziativa pratica ed 
utile I 

quf>sta nq t̂ru ingombrante e bnrooca 
sinministrVziiine'jiiibbli<in, elle -pare-di-
viJDtata la grande nemica del .nostro 
nfipso ! 

DISOBDIIJLAUBAHU 
Li Politische Correspondem ha da-

Belgrado : 
<Si ounferma ohe oiroa oioqnemila 

albanesi dei distretti di Ipuk e Djikovra 
sono in piena rivolta contro le autorità. 
Fuvvi a Djdkowa uno scontro ti'a le 
truppe inviate da Salonicco, Monastir, 
Uskub, e gli albanesi,'con molte perdita 
da ambo le parti ». 

Un altro caao. Ora ò più di un ani|o, 
sotto l'impulso del oomm. Florio, si mi­
sero assieme i capitali per la costru­
zione di un bacino di carenaggio e ,jii 
un grande cantiere navale in Palermo, 
ove troveranno lavoro migliaia di operai 
con nuovo impulso 'di attività é di fe­
condo movimenta industriale e commer­
ciale a tutta la Sicilia, Ms, credete voi 
sia facilmente possibife in Italia a quei 
pochissimi ''che possono e yoglioao, di 
spendere il loro denaro con lo ŝ oopo 
del pul̂ biico bene?.. Disingannatavi. 
Sorsero tali e tanta difficoltà ' al mini­
stero' dei lavori pubblici; a quello della 
marina e al Consiglio di Stato, ove i 
relativi progetti tècnici à 1 plaoi finan­
ziarli dovettero andare e tornare \ta 
infinito numero di volto, che aoopra 
non si «ono potuti ottenere tutti i sa­
cramenti nBcessarii per poter comin­
ciare i lavori. 

Annunziavano l'altro giorno i giornali 
di Palermo che le ultima formalità sa­
ranno oompletate fra poco, ossia fra 
qualche altro mese. Biaoguerà poi appet­
tare la stagione propizia per l'inoomin-
clamento dléi 'lavori; e cosi la perdita 
di circa un anno e mezzo di tempo, in 
cui il capitale è rimasto pronto ma 
inoperoso, ed inerti le braccia ' degli ' 
opdrai struggentisi nella miseria del de­
siderio e nella sperauzii 

Un anno e muzzo... Uo inezial... pan-, 
sano quegli «egregi» faaziqaarii ed' 
impiegati delle grandi amministrazioni 
dello Stato, 1 quali, coi<l quando c'è il 
sole come se nevica, basta che abbiano 
la pazienza di aspettare il 27 del me^e 
per iatasotira lo stipendio. Ma non è 
corto un'inezia per gli uomioi d'ajfiri, 
per gl'industriali od i commeocianti, cui 
basta una settimana, un giorno taWita, 
per oonqlndere contratti vantaggiosi a sé 
stessi ed slla economia genoraìo de! 
paese; non' è certo nn'iudzia per una 
quantità di famiglie operaie, le quali 
non avendo altro ohe la mercede gior­
naliera del loro capo, se non c'è lavoro 
non maogiano. 

,A,,^r„|)^eii)^oqti cop,,qn, po' di pra­
tica dalla statistica e a.C{(v..4i;e4piÌMt<>aH 
goizione dei legami d'ogni lavoro e d'o­
gni indqstria con tu t̂e le altro, BÌ| 
vedrebbe, iilĵ e,,gDr, quest'anno e mezzo di; 
tempo stupidamente sprecato, si sono 
perduti malati e molti .u ĵiiijni ! i 

Siamo dei gran ficcoui dunque, per, 
che tutti 1 tesori della terra pop -vai-, 
gono, a Qf̂ pipansare un'ora perduta, men­
tre noi buttiamo via, corno buqoiq di 
castagne,,! mesi e gli anni I 

DISASTRO FEBHOVtABIO ,; 
Jehaterinoslaio ZS — Pressa la sta­

zione ferroviaria di Soharo-wka un treno' 
passeggeri urtò coatro uu' treno nvscbi. 
Un '>agdno postale, un vagone bagagli, 
nonché parecchi vagoni passeggeri, an-

r a l ' i ^ g f c t e W l W i e " 
gati postali riportarono ferite leggei'e. 

T B R H B M O T O ' 

B^oare8i -35 — Stamane alle 4 e & 
minuti venqei'o avvertite qui duo forti 
scosse di terceiiloto, ohe non arrecarono 
danni. 

Abbiami citato questi due casi veou-
tt«Ì5B(iltfoc«hi*ir«ggen'ao -l'ì^ornifli"; rna, 
vbléndo, se ne pStrebbenl' csML'l'e"iééiil 
tinàia e migliaia, 'Iniziativa a pratiche\ 
semplicissima, - ohe uffici governitivf 
beho ordinati e veramente animati dal 
sacro zelo di giii'vare al paese, potreb'' 
bb'ro spiccare I in un "giorno o duo,, ti-l 
chieggono dei mesi, talvolta dagli a'dnii' 
perchè la barocca compllec^iiaue delle' 
nostra formalità regolamenlfari aoiisà e 
favorisca l'indolenza della burocrazia,' 
la quale-giaca'à'acarlca''.barile da un 
ufficio all'altro, senza che si -possa as-' 
sodare e punire in qualcuno la respon­
sabilità, che è del sistema, di tutti o 
perciò' di nessuno. 

Sbno dei >mllionl, dei miliardi, sono 
picchezze favolose, che ri-talisi'h» brut" 
tato e seguita- a buttar via, sprecando' 
cretinamente un tempo prezioso. 

Pensiamo dunque un po' sul sèrio 
a Semplificare, a dare il aeutimentcì 
e i-doveri-d'una sana responsabilità a 

M i i eper l s i% onerai italiani DGCISI. ' 
-Nella fabbrica nazionale difiaiamiferi^i 

posta in via Q-enerai Mine, n. 463, BN 
Buenos Ayres, accadde il 31 otto'Ùre' 
u. s. una terribile catastrofe, di cui I 
giornali diedero già brevi comunicazióni 
telegrafiche. 

Ecco i particolari che mandano ora: 
per lettera da quella città. i' 

Verso le ore 10 di quel giorno nel 
vasto cortile che trovasi circondato- da> 
vari' carpii del ifabbrioato passeggiavéfao 
i chimici Oiovànoi Oraveri e Giuseppe' 
GastÌgUaqi,-,U<primp della casa Demnrohi, 
Parodi e C-, il secondo della fabbrica 
s|j88ii,di S/^fom^fì. , , , 

D scorrevano di chimjca,[9.^t^siik ohe, 
arrivasse il signor J/^%)if.i^io,^ay|g^, ,il" 
gerente dell^ Gonipàgpia, il quale af'qva 
mostrata d '̂siderio di assistere fila fab-
brioaziono di una certa quantità di a,am-
miferi senza fosforo, della cui .oop]po.si-
zione il dottor Craveri è l'iovàntare. 

Mflzz'opa dopo nel laboî atorio della 
fHjbbrlca truvaVansi riuniti ilj signor 
Maurizio Lavigne, i dottori C^'stiglioni 
e Craveri ed i Inveranti Sbrano R-rnieo,! 
Bernasconi Rogalo, Andrea Ariaran, 
Gaetano, Ungare'ilì, Matteo Varone, Gia­
como Banti e Giiovanoi Sorfnani, i primi 
quattro inibenti al|a prepar.fzipne dalla 
mescolanza Craveri, gli altri ' a variq 
operaziî pi inerenti. 

Su di uî a ,spe,cie di bancone aVjifntC; 
la lastra st^psriare in ferro era distesa 
la mesjìoianza alla quale si doveva ag-
giUDgore del.' qlpratu di p-̂ tassa in pol­
vere, che il Craveri aveva già pelato 
e che si trovava raccolto in un reci­
piente rotondo di fer^o smaltato dqlla 
capacità di una quindicina di chilo­
grammi. 

Indurato si stava mesqolaqdo alle, 
altre materie cop, un cucchiaio e , tale 
op^ràziqpe, vpnìva eseguita dal veràhio, 
(av.oranté dê io stabilipientò Angelo Ber-, 
nascoq'i. 

sione ohe fece tremare tutto lo stabi­
limento, mentre per ogni parte, in 
mezzo ad una contusioDO aogoaciosa 
fuggivano operai ed operaie, fincinili e 
vecchi, presi da uu vero tenore. 

Una.nube immeqsa.di fumo si eljvò 
subito dopo lo scoppio dal luogo dove 
esisteva il litboratorio, m^lre^jin rovipio 
di ma.fierie si preci^!favif'dli 'di'l^sld a 
lingue'di fuoco si alzavano prepotenti 
e grida di dolore e getnlti strazianti 
empiyano l'aria. 

Fu un momento di aru;oBcia terriMle; 
di indescrivibile raccapriccio, quello ohe 
tenne i più paralizzati. ' 
., Allqrohè iiBÌ».WWr»P%?!iR9ÌÌ»,r<ìio 
in quelramma,s80 di maqsrie fumati, 
assist^tterpia ,ua ban tristi^ spî ttapolo.. 

Il "povera sigqor ^v igne , boccheg­
giante, col ventre ed il pqtto G|)uai;clati, 
da cui uscivano le viscii-o, m"ZZO co-
pftritàldsilfe ;ii3aiMirie; (m^piiava apfisAa : 
mori pòco dopo. < 

Il signor Oastiglioni, confitto sotto il 
I bancone,-fedto mortalmentti in più-parti, 

gridava che per .pietà lo (ogtié|B|{ro di 
là, sentendosi ,jâ )qsBÌ|,re, 

I poveri .viperai Sbrano a iBeiniiBooni 
erano ridotti a brandelli : I IMO ̂ mieari 
corpi erano stati lanciati icb^rp'ile pa­
reti in masse informi di 'c'à^el Q'̂ ssa e 
di sangue. " ' "' ' ' . ,'' . 

Una scena delle .f<ijk'„i;à(jcjtj|'c$|icjiit'iiti... 
e dalla cui deacriijpDa.la.peqtiasirifugge 
inorridita. " '-

Oli altri lavoiatòri)'s'«ioè>l''ArlU'an, 
l'Ungardlli, Il''V^fòne,"!!'pà'nti'ied il 
Sormani," tuljtl'gr,aÌé(llfft,lie'|«^<|TP più 
parti : alla testa, alla gambe, al petto. 

II Varone, orribile a dirsi, a'siiba, la 
dus* mCoi '< iatwanikntie .>iiMzza4e,'"'4)eiiie 
da <id "òdipo di <ìitainiriìkiA, 

Il dott. Craveri,''niMe,"inìraoò'ldBB-
mente salvatosi, giaq§,ya.,3qtto, u,a ^ p -
c.biPt!iìll-.f-otllaini, dA.-jiùV >oll,eT,*tQBÌ potè 
pen iftimti pnaataiA-i-apocareo • •l-'-po'vefO 
amico suo Gastiglioni, Sollevatolo, lo 
trascinò, alllapertp, ma i>urt'rt>ppo'iI<bt)-
v f e a . kóri f&é\f;'A "lìî ,((j" sSriiiifrifi-
l'Ospedale,' 

Il Craveri rltieua ohe Ja -catattrote 
avvenne per un colpo che determinò 
racoensione di una twanna ^éartétoSfo-
rica ndercfbta'-Storse all'orlo'Sei reci­
piente, acasuBlonsicIia tdiv^ntaaitUMnendo 
scoppio, poiché il >'¥è'6i''iJiente capovolto 
costituì noa oamarB d'aria chiusa. 

Il dottor Grav.eicî ripprdf -^ (ii^l'^ffitfe 
Il àqraasqom JroveBÓifi|vfi il r^^pi^ifié'r-
come il rumonjì di' qn izoltaosllo alui sii 
accende, poi più nulla; lo scipttii)'tra­
mando, étfi iiyve^uto ed .'0011'. si, V<{v6 
sotto in ihucchiu'di macerie,'involta io 
una nube di fumo che toglieva il respiro. 

Ricorda di aver intravveduti i morti, 
i feriti,adi avara neiraDgoaqia-del<ter­
ribile momento soaco^ta il fpiftip Gfi-
stlglioni, ed una volta all' apaî 'tò s' ac­
corse 4'f?Ber ferita. -• . 

I danni materiali, di ffonie a tante 
vittime, sono minimi, 

l ' i f i i .- i ' V I I " Ì ; - ' - 'i i i i i ' - ; r , • • i , ' i» ,» r i ì i . i 

La ..salute jdel prlnaip.é'dl 8\smarg|c, 
che là quésti u'̂ ljiml giqr.pi -ha ^de|ifttb 
q'aalche apprensione, ora o sodd^siaceote.' 

II suo mal.e, cronico, è uiia'nevral^a 
facciale, ' finora inguaribile. Vi s.onp, ,è 
varo, rimedi efficaci contro qu^ij^a'ma­
lattia : ma hanno . l'i.ncoqveuientà, ch'e, 
dopo un mofpepto di BolUe,vo, ,prodttóip|no 
una recrudescenza di doloife. 

Se il principe cerca di vincere l'in-
aonnia qh« lo.S«t>li9«t«t><l$aiVi«lok«i.;as-
seggiata all'aria aperta,,gli sffMti. be­
nefici- della passeggiata sono paralizzati 
da iuna recrndesoepza della neyrillgià 
facciale. ' . .-

-Tuttavia queste ..jso/farepza flaicha 
hanno un'influenza molto limitata -ani 
morale del vect^io oan^celliere. 

Due qre di aobno riparatóre bastano 
a farlo mettere di buoanmqne, -edA,al-
lora egli ride delle appreneiooi dai ,si|oJI 
familiari. 

.Bismarckdioe che,,la sola.-malatliB 
sua è la vecchiaia. À questo .-prapyaita 
rammenta spesso che suo padfe, Mpan-

• 'l''**dl ^^w COI dò8i>liiit̂ iòVti'c'<'Sél'<"«KI'̂ dl pW eon 
un vecchio medico'̂ •'aiAÌ>^agiia,'''̂ 8b]Sé 
questa -rispadta : 

— Fello'a voi che soffrite ancora niara 
di denti'à 8eBsantaain4ue''anni I 

Di tratta- in tratta ha qualche 'mo. 
mento di scoraggiamento. Dica chèla eòa 
esistenza pan ha più scopo, che-il sup 
odmp'ito è 'finito, e ohe' non ,iia' più t,a,-
gione di gluire quaggiù. La moglie -li 
morta, i figli vivono lontani da llii, 'e 
oramai la sua vita è un vuoto. 

Ma è uno scoraggiamento n'asseggiéroi 
La SPJiii||Ma..5t 
tioabilo hell'ada 
vita del padre. 

Qî lasi ognij giĉ ^no, il,pripc^pè'^icjév.è 
^ual'ahe,,visita di amici o ,di .feltri per-; 
spnaggi."Egli occupa le sue orè.di qt'|ó 
n'al leggere I pi;incipali giornali ,o; la 
novità letterarie : a prefereuza memorie 
e licori storici. .dtii$ittlnMiit8t)«arao 
le (tedici si ritira oei'Buoi.appartameuti.' 
Là attqude per lungb^ ore il'jtantojda-i 
aiderato sonno; giacché il suo <;cervalla 
continua a lavorare. 

Sul suo tavolino da notte vi è. jid 
taccuino sul '̂ uaie rS^fWi l̂ pSIisil'rT îù 
o'mano im'poi'tanti ohe durante Vinsoo-' 
ni'à fervono nella sua monte. 

aoloire gli uifiml anni di 

Anitre ^Qlvaticli^, 
In via Viola, n, 48, trovansi -in ,V8DT 

dita ;i4«H'(re selvatiche (Maz»otn»t)'ttl 
prezzo di lire 2i60 al paio. 



IL FRIULI JL 
CALEIDOSCOPIO 

I veni. 
Sono della signon Era«tta MMIODI* e spinino 

motta g«ntileu« di piDii«n> 9 di forma. 
Nei sogno* 

La IMUA Cufllullt, dcrmenta 
d«I ««udidi lini in t'ODds, 
aùteiéQ \ Ch# ordiaci la macie 
na l'alta quMta profonda 

dal «orpo ? Ch« iogAQDo il eer7ol!o 
prapara a la fargiâ  n il labro 
Norrlao si giio, il bello, 
tra 'l poro » suìaglìanle oJsabro 

raccoglie ? D'un «ogao d'inaerò 
dIapoD», il eervolio. In trama: 
qDol rito, dia tale dal eor* 
al labbro, ò d'axata oha riam». 

K fatante eh« amor» U «dosca, 
ghignando, la fircoca inaidioaa, 
• rìda la ptaaola boeca, 
n«l iDgno, a U abbraua ataoroBBi 

cha framìti naovl al «or dfcnuo, 
ai tpena il tafioiMìmo e A>«I« 
tastato, « a la Targln l'affanDO 
ìrUppsr da la tita reale. 

L'Iliuldia, parobò eoiì brave, 
i« 11 dnol da la Tifa ca molca 7 
«0 «ciogliejì in gaudio e a« ìwv^ 
il eoroi la itUla pib dolaa ? 

X 
Creoaabe Malaae. 

Nofembrb (1410). Il Consiglio di San Vieo 
iBanda oonilo a bwaumtoira a oMfoFmtat la 
iRora vnloDa con Cirldale. 

X 
Un p«iuitro al gionko. 
No) amiamo nmpi-a qntìU eh* «E amnlnno, 

• noe •nnpra nmùuiio quelli the aai anuulriamo. 
X 

Cô niiìoal otiti. 
Hiipotta ad un Itnorti Fn I <Ii«ii(et(tiiU il 

più Mitro ed ttSnat ò il gobllmato corroily», 
nivolfferlfi al medico per la doio e per l'oppor* 
tajtttà e modo di applicaaìoDe. 

X 
[A aSsge. Uoseteil»! 

P A AGA 
SplegailoM del biaoaw preeedeiile. 

ALFIERI. 
A 

?ét fluire. 
L» bambioal* di Pantoliei rieulra a eana gtu-

bilaoiOf e dà le oonaotante noUcia olle ft bimbo 
ila pronQoeialo la eoa prima parola. 

— ùon9 — le ebiede Pontolioì. 
— Nel lerraglìo delle boetie: vedecdo ono 

ecimmlone battole manìoo inalame e diate : Papftl 
Penna e Porbioe, 

PBOVmCIA 
)i qua a di là dal Judri) 

Tanto per non «tare dl«oe> 
o u q p a t o t » . Baallia Taasolo, TsoteuDP, { 
da Bagdnrnla (S Vito al Tagliaminto) 
troTandoai diauoonpalu a Oradiaoa, dove 
fa quale dipendente dell'orologiaio ai- ( 
gnor A. Sartor, oolta l'opportaaili ohe 
il «ogtdi negoiio era deaerto, îri entri, 
e impadronitoli di un lemontoir d'oro 
e di una biolatetta (dorfiii 130 complet-
siTameDlf), via di volala 1... La aera, fu 
veduto a Gorinia : teatava la vendita 
della oaaaoiiine. Gii ai d& la oeooia, ' 

In morte di Pompeo Stroili. 
Chi ha Sigli, ehi ha aaainsamente «e-

gaitu ott per ora la aviloppo di ani 
oreatora aoa, vigilando e proteggendo 
la tenera vita d'ogni parte ineldiata, pnò 
miearara la disperazione ohe reoa la 
morte quando troaoa eosl brotalmaute 
nna giovane ealstenza. 

Egli aveva nel sorrisa lotte lo dai-
oeise dì ua'aàlma buona, aveva nell'oc-
ohio la visione lieta di tutte le giuouu. 
dit& della vita, avevp nella figura tolta 
la sana baldanta della gioventù, aveva 
nel onore tutta la pura iauontaminata 
delloatazZ't degli affetti; ai affaaoiava alla 
vita forte di bontà, di Allegria, di aa 
loie, di gentilezza, di'speranza,,.,. G non 
à piftl 

Poveri genitori, poveri parenti, pò 
veri amioil 

Lagrime e fiori. 
V. C. 

tenente generale Morra naolnato am-
baioiatore a Pietroburgo. 

P l o r a d i 8 . C a t e r i n a , lirl si 
ebbe una quantità di «aimali Inferiore 
del primo giorno, ma domande, speolal-
mente in vAoohe, pl& attive, e nei vi> 
telll un rialza di oiroa il 3 per oento, 
Una vaooa fu venduta a lire 45 II quin­
tale a peso vivo. 

Si oontarono 1797 capi bovini ooai 
divisi: 393 buoi, 1010 vasche, 110 vi­
telli sopra l'aoDO e 284 sotto l'anno. 

Anf'arono venduti 30 paia di buoi, 
400 vaoohe, 40 vitelli sopra l'aiina e 
130 sotto l'anno. 

VI erano oiroa 258 oavalll e 35 asini 
e furono venduti 10 oavalll e 5 asiui. 

(Oi 
N u o v o g r u p p o d e l l a <m Vega 

K a a l q n a l e » a C o v m o i u i a Seri- ' 
Tono da Oormons ; • .. J 

< La Luogotenenza di Trieste ha vi- | 
ùimato gli statuti della «Lega Nazio­
nale» di Cormona, ohe si intitolerà • 
e Pietro Zornttl». | 

Com'è noto, Il primo gruppo della ' 
« Lega » di Cormona, i stato sciolto dal­
l'autorità politica per aver oltrepassato 
la sfora delia sua attività statutaria. | 

Fra poohi giorni seguirà la solenne 
costituzione del nuovo gruppo ». 

ilig m uisrla il mm 
Dopo ben pochi giorni di ansie e di 

speranze — quale schianto la ferale 
novella I — tu hai abbandonato questa 
terra lasciando desolati genitori e so­
relle, Dongiunti ed amioi, par miglior 
soggiorno di aerto, ma ahi I quale vuoto 
qnal dolore ai procura il fato inesorabile. 

R^oordiamo I nostri verdi anni, i nostri 
ginoch', ricordiamo le oostra illueioni, 
le castra infantili speranza; un destino 
crudele tutto ha spezzato, ci rosta nella 
mente e nel cuore il ricordo caro e af 
fettnoso di te, la mesta alterezza' di aver 
goduto la tua intimità, di aver apprez­
zato la doti ohit ti adornavano, il tuo 
beli' animo posto fra 1' affetto dei tuoi 
cari e la speranza dei tuoi sonolttadini. 

Pompeo, sul tuo feretro noi deponiamo 
piangenti il fiore dalle belle memorie, la 
rìmembransa del fugace a breve passato, 
fiore geotile che resterà sempremai 
vivo, sempre verde nei nostri giovani 
onori. 

Pompeo, addio, riposa in pace. Con 
fervida fede: arrivederci) 

Fratelli Dketti. 

Amor di genero?.» Tra il cou' 
tadino Pietro Marietti di Ronefaia di ' 
Latisana e la suocera sua Oiovaona 
Bolfoo, aecclni convivente, erano fre- , 
quanti i contrasti motivati dall'interesse. ' 
L'altra mattina il Mariotti, entrato nella 
«amerà delta anocera, ch'era ancora a 
latto, la si preolpito sopra e la strinse | 
li collo tentando di soffocarla. La vec- ; 
chia atrillò I e il tristo allora cominoift 
a peràuotarla in modo da produrla assai 
gravi lesioni, giadioate dal medici gua- ' 
ribili oltre i cinquanta giorni, salvo 

ilioazioni. 

U n o c h e « c o m p a r e c o l q u a t ­
t r i n i d e g U a l t r i . Da Moggio si 
annuncia la scomparsa di Giacomo Gu- ' 
lino trentaduenne, nato a Venzone; servò 1 
presso certo Di Bernardo, il Onlino a- ' 
vrebbe dovuto recarsi a Tolmezzo, a '• 
prendervi generi di privativa presso qnal ' 
magazzino, per conto dei signori Angelo ' 
Tolazzi ~- ohe gli aveva affidate lire ' 
922 ~ e Toso Edoardo — ohe gliene 
affidi trecento. Ma agii è scomparso e 
credeai abbia rivolto i suol passi verso \ 
la vioina Austria. i 

F u r t o d i u n s a l v a d a n a i o . ' 
A Marano Lagunare nel maggio ecorso j 
certo Filipjio N. entrato nella camera j 
da letto di Giovanni Dal Forno rubava 
un salvadanaio contenente lire 8 od una ' 
catenella d'argento del valore di lire 2, ì 
per cui venne ora denunciato, j 

1 f u n e r a l i d i P o m p e o S t r o l l l 
a V e n o a i a . Tugliamo dalla odierna 

I Qazxetta di Venezia : 
' e l i giovanetto Pompeo Stroili man-
. dato a Venezia a studiare fu oollocato 
I a dozzina in una distinta famiglia della 

città. Pochi giorni sono il caro e sim-
' patico giovane cadde ammalato; il pro-
' greaso del male fu rapido, tnlmineo, 
. letale. La tifoidea lo uccise inesorabil-
' mente, mentre il poveretto — unico 
, figlio — non contava ancora diciotto 

primavere, ed eia bello. Corte, ricco. 
Alle tre pomeridiane d'ieri ebbe luogo 

, il trasporlo funebre dalla casa dell e-
Btinto a S. Fantino fino al bacino del 
teatro la Fenice. 

' Fu portato dapprima nella Chiesa di 
S. Maria dei Giglio, dove ebbe la bene-

I dizione dal sacerdote; poi fu posto in 
' una elegantissima barca della Società 

delle pompe iunebrì. Qui nn amico 
, dell'estinto, il sig. Peccai, disse brevi 

ma sentite parole. 
, L'aocompagoameoto fu inraro solenne 

e oòmmoventisainio I 
Alle sei la cassa eonteneote la salma 

[ con sovrapposte le ricche e magnifiche 
, corone offerte dagli amici e conoscenti, 

parti in apposito vagone pei Oemona, 
patria del povero Pompeo Stroili, dova 
gli si preparano solenni fueerali ». 

DDIlJfE 
(La Città B i! Comune) 

C a t t i v o a g l i o . ] coniugi Visin 
Simeone e Maria da San Leonardo (San 
Pietro al Natiaone) presentarono querel a 
per maltrattamenti che ricevono dal 
propria figlia Antouio. 

j P e r u n c a n e . A Pordenone si 
è iniziato procedimento contro un im­
piegato ohe ebbe a spianare il suo fu­
cile — per6 scarico — contro an ne­
goziante, il quale aveva assestato nna 
pedata iti. cane di ^sso impiegato. Il 
caro jCiVtó era solito' di f/rmarsi ad 
alzare una delle gambe poateriorl sulla 

I l r . P r e f e t t o ieri alle 3 pom. 
! restituiva al Sindaca ed alla Giunta 
I municipale la visita, intrattenendosi ijna 
j mezz'ora circa oolla rappresentanza òit-
' ladina. 

Prima di pai^ira visitava le sale sa­
pra la Loggia. 

C o n s i g l i o p r o v i n c i a l e . .11 aou> 
siglio proviuciaie è convocato in ses­
sione straordinaria nel giorno 13 di­
cembre p. V. Domani pubblicheremo 
l'ordine del giorno per detta sedata, 

II t e n e n t e g e n e r a l e B a l d i s -
M e r a comandante del corpo d'armata 

porta dalla bottega di detto negoziante, I d'Ancona passa al comando del corpo 
danneggiandogli le stoffe esposte. d'armata di Firenze in sostituzione del 

Moltissima gente dei dintorni e nu­
merosi forestieri di più lontani paesi 
resero Ieri aaimatissima la fiera. Gli 
eserciti pubblici furono durante tutto 
il gioroa affollati e fecero ottimi aS'ari. 
Ad ora un po' tarda non o'ara più paue. 
Vi fu qualche borseggio — incidente 
quasi d'obbligo nelle fiere — come 
diamo notizia più innanzi. 

A t t e n t i n e l l ' e m i g r a r e ! Il 
reoeuta BoUellino del Ministero degli 
affari esteri riassume I rapporti di pa­
recchi nostri consoli all'eatero ohe danno 
istruzioni « consigli u quelli ohe vo­
gliono emigrare. 

Si avverta ohe par aiitrara io Ri 
mania ci vuole il pnssaporto per l'è-
staro, vidimato da un consola rnineiio. 

Il console t S. Paulo rileva coma 
sia oliremodjdilfioilo in quella Stato il 
collocamsBto di tanta parsone cha vi 
affluiscono senza mestiere oi arte colà 
ntllizzib.li, «omnjeroianti decaduti, ra­
gionieri, studenti, «x giornalisti, ohe non 
sanno IK liogua portoghese e nemmeno 
provvisti di mezzi per soatanersi nei 
primi tempi in S. Paulo ove vitto e 
alloggio sou moltu cari. Lo Stato di S. 
Paulo offre par ora occupazione sicura 
hlte iamigUe di agricoltcri, ma agricol­
tori vari, ed una qualche probabilità 
d'impiego vi è pure pai muratori, fale­
gnami, calzolai, ortolani, braccianti) CUD-
ohi, ed altre persone di servizio, purché 
capaci. 

Si scoflS'giia agli operai di recarsi ora 
in Egitto. 

Il consola di Dresda rileva eh'è ere-, 
acittta in modo eccessivo l'afQuanza dagli 
operai italiani in Sassonia — sono mu-
raturi,laglÌ8pietra, sterratori, manuali — 
onde molti rimiugooo dìsoocupati. Molti 
vIeggiano'impiudeutemeQta senza passa­
porto per i'este'ro, ovvero senza certifl-
OBto di vaccinazione, in Germania asso­
lutamente richiesto dalle autorità locali. 
I capi operai italiani, in generale non ai 
curano di mettura a posto se non quelli 
ohe 0 regalanu loro subita una data 
somma, a quelli ohe si adattano ad una 
ritenuta fissa sulla marcade giornaliera. 
Si è sviluppata così una specie di ca­
morra, cha è assolutamente impossibile 
di viucara. Gli ioipreoditori di lavori, 
ÌDgagnari, ecc., uoa coooscsodo per lo 
più l'italiano, trattano, seconda l'uso dal 
paese, sol capi squadra, ai quali ogni 
sabato, rivedute le liste, danno l'importo 
della mercedi, affinchè le distribuiscano 
ai eing >U uperal. Dacie il dirlo, ma sona 
i capi ilsliaui che fanno tali ritenute 
arbitraria, meutre i capi tedaaohi rice-
veranoo bansl qualche regalla, ma non 
impongono obbligh; di sorta; tant'è varo 
che gli operai italiani, ogniqualvolta lo 
pussouo, prefuriscono lavorare sotto capi 
tedeschi. 

U n c o n d u t t o r e f e r r o v i a r i o 
• c o m p a r s o . Ci viene riferito cha 
nella notte sopra martedì sarebbe aoum-
parso nel tratto fra Venezia a Pontebba 
il conduttore dello sleeping oar del 
treno di lusso Vienna-Nizza e viceversa. 
Fu visto a Venezia, e a Pontebba il 
personale dal treno s'accorse che non 
c'era più. 

Fino a ier sera se ne sarebbe fatta 
inutilmente ricerca. 

Al momento oi mancano più precisa 
notizie. 

U n a g a r a n t e m a l e r i c o m ­
p e n s a t a . Teresa Vello, d'anni 38, 
abitante in via San Francesco n, 15 a 
Trieste, circa dne masi U si era fatta 
mallovadrica per due debiti, uno di 18 
fiorini, e un'altro di 20, contratti dal 
faieguama Mooló Gristofo'i, d'anni 39, 
da Udine, avente lavoratono nella stessa 
casa della Vello. 

Mercoledì mattina i due creditori si 
presentarono alla garante pregandola' 
d'intercedere presso il Cristofoli accioc-
ohà U pagasse, oppure pagasse lei. Verso 
le .3 dui pomeriggio la Vello si presentò 
nel lavoratoria del Criatofoli , esortan­
dolo a pagare, ed in seguito s quelle 
esoctazioni vennero a diveibto. Il Cri­
stofoli afferrò, un ordigno del mestiers 
e colpì al capo la donna, in modo da 
cagionarla uoa non leggera farits. 

Alla grida di lai accoraaro la guardie, 
una delle quali condusse il Cristofoli 
all'ispettoralo di p. s. mentre l'altra 

aocotiipagDÒ la donna alla Stizioaa cen­
trale di soccorso, dove 11 medico d'ispe­
zione le riscontrò una Cerila i lU fronte, 
lunga 4 centimetii. Prestatala la~ cura 
oeoesaarie, le fu rllasotato nn certificato 
di lesione corporale. 
.. ti- percuotitor» fu accompagnato alla 

Direzione di Poliiia; ove II <iomiaÌBSarlo 
d'ispezione l'assunse a protocollo; pei 
venne rilasciato, salvo a subire le oon-
segaenia di legge. 

Per l'educazione fisica. 
(Sì ommetta il capa III putohò dedi­

cato eaolusivamente alla norme per la 
educazione fisica nelle Università). 

tv. Norme per l'impianto e<l ti futi 
xionamento dai campi da giuochi. 

g 1. Un campo da giuoco completo 
dovrebbe esaere in û i terreno piano, 
datato, ampio, con le sudiivisloni e gli 
adattamenti nacesiiari par ogni genera 
di giuoco e per gì; osare zi dell'airam 
picare, deP salto a dalla corse, e don un 
locale chiusa annesso, par uso di spo­
gliatoio e di deposito par gli attrezzi. 

Ma non può ottenersi dovunque un 
piazzala ohe risponda a tutte queste esi­
genze, ed i Cumitati locali non debbono 
para'ò scoraggiarsi e rinunciare all'idea 

Sraticissima ad utilissima dell' aparlata 
I no campo, pai quale può esaara adatto 

e sufficiente qualunque terreno, che sia 
piano a spazioso, sgombro possibilmente 
da oetacaii. 

§ 2. Sono assai bsna utilizz-ibili come, 
eitmpi da giuoco: le piazze d'armi e gli 
nl'rl recinti militari, I bistioni, le piazza 
dei mercati, i oortili spaziosi, ed jnflue 
un prato qualunque, spooialmente nei 
masi in cui non cresce il fieno. 

§ 3. Abbiano prasaute ì Comitati lo­
cali, cha il Ministero della guerra, con 
sua lettera ufficiale del '<!2 marzo 1897 
n. 3672 (Dirazlons genarala artiglieria e 
genio), ha diob'iaralo al Comitato cen­
trale di avere « impartita opportuna di 
e sposizioni affinchè le autorità militari 
« concedano, a richiesta dei Comitati lo-
< cali, l'uso della piazze d'armi, piazzali 
«ed altri raointi, iu quelle ora in oui 
« non sono occupati per l'istruzione dello 
< truppe ». 

I Comitati locali, quando ne abbiso--
gnino, ilovranno pertanto rivolgerai di­
rettamente alle autorità militari, richia­
mando la predetta concessione del Mi­
nistero della guerra. 

§ 4. lasieme ai giucchi gìnnici, gli 
esercizi ohe si devono eseguire a prefe­
renza di ogni altro nei campi da giuoco 
sono : la noria, ti salto, l'arrampioarù, 
pei quali non si richiede nò un recìnto' 
cbiusr', sé speciali attrazzi; ma possono 
eseguirsi anche su di una via maestra, 
su di una piazza. Una fune attucoata ad 
un albero, l' albero atesso ed un fosso, 
cha fiancheggi la strada, possano bastare 
per l'esecuzione di tali esercizi. 

§ 6. Bisogna aver prasante, che par 
attrarre i giovani in buon numero nei 
campi da giuoco, è nacassarlo rendere 
piucavoli le esercitazioni a non praten-
dare, fin dai primi giorni, pracisiuna di 
movimenti e,disciplina troppo rigorosa. 

Occorre, anzi, lasciara liberi i g'avsin^ 
di espandere tutta la loro attività e di 
dimostrare la loro preferenza par quel-
cfas aserdizio, anche per dar modo agli 
istruttori di reuderai conto dei pregi e 
dei difetti dagli alunni, di separare i 
più forti dai più deboli, di scegliere i 
più valenti por farne dei coadiutori, e 
per segnalare alle Società di ginnaslica { 
quelli che abbiano maggiore attitudine \ 
a divenire buoni ginnasti, e vi dicendo. ' 

§ 6. Avverrà, poi, naturalmente, che 
i giovani riconoscHoo da sé la necessità, 
sopratutto se dovranno presentarsi ed 
esaroitarai in pubblico, di fare esercizi 
ordinativi, cioè marce per due e per 
quattro, corsa, schieramenti, ecc. ecc. 
per ottenere quella ecunomia di tempo 
e quella collettività, che sona così na-
cassario in ogni esercizio ginnastico a 
nei giuochi ginnioi. 

§ 7, Dovunque si abbia a disposizione 
un campo, è importaotiasimo saper sud 
dividare lo spitzio disponibile in modo, 
che vi sì possa esercitare, ad uu tempi, 
il maggior numero di giovani. 

Par ottenere ciò, bisogna ripartirà i 
giovani io gruppi, ì quali eseguiscano, 
alternandosi, essroizi, che richiedano 
molto spazio, come il calcio (football), 
io sfratto 0 palla vibrata, il giuoco 
della palla n l̂la sue nioltepiici forme, 
con esercizi, che riohiedabij spazio'- li­
mitata, come qnelli già aoceniati, della 
corsa del salto, e dell'or^ampiooi'e, od 
il trucco, Valtalena, il passo volante e 
molti dei giuochi di corsa ohe sono in­
dicati io qualunque mannaie di giuochi, 
e che sono più Bpeci^lmente adatti per 
giovanetti e per bambini. 

§ 8. 1 Gomitati locali dovranno porre 
ogni loro cura nel ricarcars, far risor­
gere e rientrare nalle abitudini, quei 
giuochi nazionali, ohe erano in uso 
presso i nostri antenati in ogni paiea. 

§ 9. I Comitati locali possono richie­
dere le istruzioni per eseguire i vari 
giuochi al Comitato centrala, il quale 
le provraderà con pochissima spesa. 

§ 10. E!' indispensabile, par li buon 
fttczlonamento del ittmpl da giuoco, 
cha slik prepos's al mantanimento del­
l'ordino una parsoua autorevole e oapaoe, 
coadiuvata da altreparsane esporta ì» qnall 
curino la disciplina, dividano e dlttri-
buleoano la squadre, vigilino e oonaiglioo 
i giovani nell'esecuzione dagli eserciti 
e dei giuochi. 

S U. Quando si IstltaiscS un campo 
da giuochi io un luogo non atctatc, 
avviene sempre ohe \ mauelU ed l oo-
rioai HI uffoilìuo ad anche disturbino le 
esercitazioni • , , 

Ciò non dqve,preoccupar«tip0jii(i a'.pooo 
cessata la curiosità del primi momenti, 
le esercitaz'Dni si possono eseguiresanza 
difficoltà, ed anzi, poiché i giovani si 
rendono sempre, p ù abili od esperti, il 
pubblica si interessa a si appassiona ai 
loro esercizi ed ai loro giuochi a vi as­
sista con piacere. 

B o r s e g g i . Duriate la fiera, ieri 
io Oardinu Grande e nella chiesa della 
B. V. delle Grazie furano borsaggiata 
le aeguantì persone; 

Zansro Ross fu Valantino, maritata 
Galli, d'anni 40 da Pavia di Udine, 
della somma di lire 35 ch'i tanaî a In­
volte iu uu (azzjlatto; Taliaui Rosa tu 
Luigi d'anni 55 da Triceslmo, residente 
a Forlaa» (Nim's) d'un piccolo porta­
monete contenanta lire 8 ; 

Liroh Adelina maritata Brolli, d'anni 
30, da Udine di un portamouete con 
tenente 4 fiorini austriaci e 4 lire ita­
liane ; 

Ravaiant Maddalena fu Qineto mari­
tata Toffiiiatti, d'anni 45 da Magnano' 
in Riviera, di un portamonete di pelle 
contenente lire-60 circa; 

Cesohia Luigia fu Gtovaoni d'antii 44, 
da Magnano in Riviera, d'un portamo-
nata di lana oontaseata lira 5. 

Quale sospetto autore di tali liorseggi 
vanne dalle guardie di città arrestato 
certo Venuti Giuseppe fu Pietro d'anni 
67, contadino nato a Cordovado e ra-
sidente a Pasiaa di Prato, perchè In 
compagnia di un ragazzino di circa 13 
anni, venne sorpresa mentre cacciava 
le mani nella tasche del vestiti di di­
verse donne. 

Il ragazzino confessò cha il suo pa­
drona gii aveva Inseguato di avvicinarsi -
alle persone e prcourare di rubare 1 
partamonete che avesse ' trovato nalle 
tssche, consegnando poscia a luì il pro­
dotto di tale industria. 

Il Venuti, pdrquislta, fu trovato in 
possesso di dtte portamoaate oontenailti 
pìccola somma di denaro. .,, 

Posola Vanna passalo in carcere m 
uno al suo allievo, 

B e n e d c e n a i a . La signora nob.. 
DJI Tarso nata co. Romano Dalla rl> 
oorranza di uu doloroso anniversaria 
fece pervenire al Gomitato protettore 
dell'infanzia la generosa offarta di lire. 
100. 

— A ricordar» la ricorrenza anni­
versaria della morta dei nob. Antouip 
dal Torso, Is Ditta fratelli dal Torso 
elargì a questa Congregazione di carità 
lire 200. 

I preposti agli Istituti suddetti rin­
graziano. 

Società Alpina Prlulania. 
S'invicaao i soci ad interveoira ai' fu­
nebri dal consoKio co, doti. Ugo di 
Colloredo Meli, che avranno luogo OKgi 
alla ora 14 partendo dalla Porta Qe-
™?«?-' ' . . ; . ' . : 0 :.'li 

SeiiWft m e m i . iDjgll orgaui di p. 
s. venne arrestato a Trieste il giorna­
liero Antoaio lineili, d'auoi 27, &.\ M-
dina, perché privo di mezzi di susoietesza. 

Tribunale penale. 
Udiensta SS novembre. 

Vundrusoolo Galileo tu Pietro d'anni 
22 e Gominotti Fardidando d'ignoto, 
dlanni 20 entrambi da Udina, imputati 
di essere penetrati mediante falsa chiave 
durante la notte dal 7 all'8 ottobre p, 
p. nell'osterìa ^i Lodalo Giovanni in via 

I Paolo Sarpi, in compagnia del figlio di 
questi, a.uoma Giuseppe, e dì avere ivi 

! mangiato e bevuto, furono condannati: 
i il Vendruscolo alla reclusioqe par mesi' 

25 ad alia sorveglianza speciale .per 
anni uno, ed il Comiaotti alla reclu­
sione per masi 8, 

•— Donada Ottavio fu Bortolo d'anni 
28, lonratora da Oemoo», impiotato di 
avere nel giorno II ottobre, p, p. iî  
S. Loraazo di Stiria, percosso, ooii nb 
colpo di zappa.alla franta, Broìto Giu­
seppa, cagionandogli una iasione guarì­
bile oltre 1 20 giorni, fu condaauato 
ad nn anno di reclnsione. 

CHI E A ElSOai^O 
di fare una cura ricostituente rióorra 
con fiducia al F E R R O P A C i U A R l 
ohe trovasi U tutte la farmasie ft lit9 
U N A la hotiiglia. 
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dialo 

diahlara approvata la proposta 
(ormare il regolamento. 

Ne|| | €iundra austriaca 
La^b^ìcata intorno alla tri-

bunàipiresidenziate — Il colpo 
di mano della maggioranza 
— // temperino di un depu­
tato •— A scaricabarile — Cfior-

' nati sequestrati. 
ISoiio alsuni particolari d l̂la sedata 

di ieri. 
Ddraiito la notte nsH'anla a'è so-

Btrnitd intorno alla tribuna presidenziale 
una spaoi» di assito con uso! che si 
aprono solo per di dentro; cool la pre-
•Idenza é perfettaciepte al sicarn. 
' Quattro usoiorl stanno a destra e 

quattro a sinistra del tavolo preslden-
ziiils. 

Durante la nòtte è pure etata ripa­
rata la baiauglrala, net punta TÌOÌQO 
«Ila poltrcutL riservata al mialatro 
àautich. 
' I deputati tedaacbt sono tutti presenti, 

Saìla tribuna riservata ni membri 
d^lla Camera dei Signori si vedono il 
adonta Thon, il oonte SobCubcrOi il oav. 
Zaieaki ed altri. Il presidente al suo ap­
parire A salutato da grida irooioba ; 
oi;'! assume nn contegno provocatorio ; 
si ineomiooia a soiiiainazzsre ; gli si 
grida: tPfln/ Abbasso! P/Ui' Teufèll 
Fuori I » 
. Jl.pretùktUa.iaol inoomlaoiare a par-

Iftta, ma col bsooaaa assordante si «opre 
la tua voce. 

Wolf fiirland'i). Fuori di qui il 
presidente I Oaooiatslo via quel polacco I 
quel mascalzone I 
.' SohSntrer. Ho obiesto di parlare 

relativapteDte alla proposta Hyìs.; devo 
aver io per il primo la parola. 
':. Tiirh. Sa.al procederà contro qnal-
buno,, s^jdovri procedere aozitnttq non-
ito di l«i .a ttontro i suoi staffieri, per- '. 
óhè'^.ittatb lei cìi^ ci ba provocati! i 
- Wolf. Oh lui non lo molestano! 
(Ovanti plamorii, .1 
.' Pni. Sicblaro ohe non aprirò la se­
duta fino » tanto ohe non si sarà (atto 
ailsozio. Fr<>ga a credermi obe pazienza 
qon mi mancherà. i 

Bfglr. Lei è il provoc<)tare della ri- , 
voiuzioae parlamentare! | 

Zfllev, Vuole preparare la divisione , 
dell'Austria, nevvero? { 

Pres. scampanella. 
i_ Pessler, Attizzatore di risse da ta-
vernaI Lei non è degno di sedere qui I 
;., Wolf. Fuori il polacco! Vogliamo un 
altro presidente! hoo questo masotlzone! 
(Qrida dt indignaxione a destra) In 
questo Stato non o'i più giustizia. Qui 
ai "óìiltf^iitano tutti > diritti! Badeni 
comanda ed i suoi staCfteri, i mamalusshi, 
obbaiiìscooo ai suoi ordini, (Proteste, 
esclamaxioni d> indignazione a destra. 
Qratfdi.^svhtamaxxi) Gettatela fuori 
qlef:;jadè^iuo ! Non faremo silenzio, &a • 
oJi4,ft?j8rà i9BÌ li,' 

Pres. Scoome si fa troppo chiasso e 
iióo posso aprire la seduta, cosi aspet­
terò Snb'a!!è3.'(Vòcia sinistrò: Urrab I). 

Riaperta -la seduta alle 3 , Fallcenhayn 
propone questa modificazioni al rego­
lamento: « Il presidente ha il' diritto 
di : ^aclvde,ra dà tre sedute i deputati 
ohe''quantunque fossero già stati chia­
mati 2- To!te airordioo; continuassero 
a disturbare la seduta con interruzioni, 
eoa it.:lptQ aontsgao indecoroso, o oaa 
atti di ̂ violenza., Il governo su proposta 
del presidente può far ésoludere nn de-
pKi$tC!.«ncba per 3 0 giorni dalla Ga-; 
giara, sospendendogli anche le dieta. Il 
Reputato che si rifiatasse, airioginazione 
dal preaidaote, di abbandonare la aala, 
potrà essefe fatto allootanara in caso 
^i bisogno' anche ooll'aiuto degli argani 
^àeoiltivi ob.e il governo metterà a dì-
tpaslzlonà del presidente». 
.' Questa proposta provoca no terribile 
trambusto, I tedeschi pestano i piedi a 
gattono sui ,banchi ,ed urlano a squar-
aiagola. Alcuni di loro preodono d'as­
falto là barricata intorno alla presi­
denza e li) abbattono. Wolf fischia coma 
Ùpa..lóqòmQtl;ve(. Scha^erer si abbaruffa 
qón dfopnta'M .pòlaoóhi. 

Il'ptésiden'te, manira il baccano con-
iioua, domanda al deputati se accettano 
tu propósta Falkeàhayn; i deputati di 
JPestra rispondono di sì, ed il presidente 

Viinna SS.— Secondo le iuforua-
«Oiti concordi di tutti 1 gioraali, il da 
putato Pfersohe durante il parapiglii di 
isri alla Camera ha realmeuta sparto 
la lamn dal suo temperino. 

Vienna SS — 11 partito tedesco oa-
zionale ha pubblicato oggi un oomoai-
cato in cui affiirma ohe gli atti di viO' 
leozi. brutale nell» seduta di Ieri sono 
stati comoiAssi ua<aaoieito dagli Czechi, 
polnetibi o alavi, o che tra i provooatori 
furoLiii iKitiiti il o';nt'g i"r>! anlioo Snklie, 
il Oliate Curo ini, Potocz-k, Brzezaowsici 
e V.rh d I Nil ciDJUuio'ilu è detto inol­
tra che in Parlamento uon si rlntabi-
Illa l'ord uè finn a inuto che non sa-
rauiiu state abrugma le uriliuanze sulle 
lingue. 

.. Il grande p isaew) fiiu l.ile boemo>-ha 
pubblicato una dicbiareziuue io cui gatta 
«Hill miaorauzi In colpa dei fatti di ieri. 

' Vienna S6 — Oggi soc i «tati ssque-
, strati cinque gìnnioli, tri oui la N. Fr. 
I Presse, la Arbeiltr Ztg, la Qstdeuisahe 

Rundschau ed il Deuisches Yoìks 
Blalt, per oommauti alla sedata di ieri 
dai Parlamento. 

IJH linea della ferrovìa translberisna 
dovrà attraversare il gigantesco lago di 
Bailcal, largo dai 35 agii 8$ chilometri 
a lungo più di 600, facendo capo a 
Listwioitsohooie sulla riva oooìdaotal^, 
e a MissJWaia sulla orieatala. Si sta 
ora costruendo io Inghilterra una nave 
speciale destinata a trasportare i ooo-
vogli da una all'altra stazioop. Eisa non 
dovrà misurare meno di metri 88 3 0 la 
lunghezza e 17 30 in larghezza, e sarà 
messa in moto d i una macchina di 3750 
cavalli vapore destinata a imprimerlo 
la velocità di tredici nudi all'ora (24 
chilometri all'ora). I bacini lacuali dalla 
due stazioni anno ooai oouformati che 
coperta della nave può elevarsi a per­
fetto livello dalla guidovia a ricavare 
per tal modo i convogli, sino ad un 

I maasimo di 26 vettura. Siccame poi é 
frequente la congelazióne della acque, 
c a i la nave viene costruita in raoda 

j conforme al famosa Fram, col quale 
! Nauseo compi recontéigante il suo for­

tunato viaggio polare. 

pxfcnia di<: N r.! f'aC fico a uh" nmor'cbin 
58 vagoni oarioh'. Macchini) e tender 
misurano insieme 10 metri di lunghezza ; 
la sola locomotiva pesa 840 quintali e 
il tender con acqua e carbone ne pesa 
410, La nave (ransatlant'cs, Oity of 
Paris, ohe fa li servizio tra it nuovo e 
l'antico continente oonaumorebli», stando 
al Prometheus, 3000 quintali di carbone 
a! giorno, e na Imbarchorebba alla par­
tenza 30,000, il coi trasporto richiade 
sei convogli di 60 vagoni eiascuno. Ma 
il eeoiilo nostro non è solamente il se 
colo del vapore; asso è anche quello 
della carta. Lo Soientìfio American 
segnala la gran mscch'ua da fabbricire 
la carta che si sia coatruaodo pur la 
Rumford Fallì Paper C ,' e chi dovrà 
dare delia carta larga metri 3 75 in | 
reginno di 162 metri al minuto. 350 
quintali di carta al giorno i « * « 

Fra gli esempi più persunnivi che si 
possouo dare sai vantaggi oSttty dalla 
scienza pura, quando men si crede, «Ila 
pratica della vita, citeremo l« reaeritis-
aime applicazioni dalla batteriologia alla 
Industria. Sono già conosciute, almeno 
di nome, quella del fermenti aelesoniti 
par la fabbricazione razuioala dei vini n 
latticini, applicazioni che ieutamsnts si 
vanno diffondendo anche dà noi, A que­
ste sa ne devono aggiungere alcune ul­
time e meco nota. 

Un trattamento della pelli, dopo la 
epilazione, oonsiate nel bugno di sterco 
di colombo, prntca della cui efficacia 
si ignorava la ragione. Ma nell'anno 
scorso due tedeschi hanno dimostrato 
cho l'azione 6 dovuta, non all'acido fo­
sforico, coma si sospettava, ejbbeoe ad 
un microbio tpociale. Ora una casa in­
glese nnn si serve più dell'antico proca-
dimento, ma lo ha sost'taito con delle 
colture di 'questo particolare fermaato. 
Altri fermanti specifici sf!rvono nella in­
dustria dal tsbsccbì, per dare i camtte-
risiici aromi a certe qualità. Il bacilius 
prodigiosus è praticamente impiegato 
per trasformare la gelatina od altre so­
stanze azotate in una colla liquida ohe 
si adopera nella fotolitografia; a per ul­
time, anche le industrie dai profumi, 
devono riconoscerà in certa specie di 
microbi, gli agenti priooipali delle tra­
sformazioni chim'ohe colio quali ven­
gono fabbricati. Goal le colture di questi 
batterli stauno perfezionando la fabbri­
cazione delle profumerie. 

« « 
I preparatori delle sementi selezio­

nate dai bachi da seta sogliooo dlstia-
guere i bozzoli a orisalide femmina da 
quelli a crisalide mseohio regolandoai 
sul peso che ordinariamente è maggiore 
par i primi. Ora i signori Testenoire e 
Levrat hanno applicato a questa ricerci 
i ruggì X di KOatgeo, i qtt.il sembrann 
costituire un nieizo più -licuro e più 
prezioso. 

Difatti si sa ch<3 le uova contengono 
abbondantemente dei sali minerai', sn(-
fioienti a renderle opache ai raggi X, 
e ai distingue per tal modo il aesau della 
orisalide. Ora questo procedimento dovrà, 

volte ia questi giorni coli'on. 
Visooutl-'Veoo.sUi. 

Scopi principali delle confe-
ranze furono la questione d'O­
riento e la ripresa dei uego-
/ìati commerciali colia Russia, 

Uomdr@ commercule 
S e t e . 

Milano, SS novembre. 
La soareità degli affari continua, ed 

anche il resoconto della giornata maona 
affatto d'ÌDtaiessB. 

Lt domande chn si presentano gior 
nalm^'Uta sono limitate e basse ai no lo 
offerte alln q'iaii osse 'lourinte sono 
vitiaulatfl elimiu&uda cosi ogaì possibi­
lità di sviluppo alle «ootratlazinoi. 

(Dal ath) 
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71a MawatovtMMft's Cvrovt 

L i b r i d i 4 e « t o par le R. Scuuio 
Tecniche e per la iSouole Glemaatari con 
lo BOOnto M Sito! por ««ito sui prezzi 
stampati. 

O c « o r r e n U c o t t a p l e t l per la 
scrittnra nelle Scuole Elemeutari ma­
schili e femminili al aegnanti praizi ri­
dotti : , 

Classe I . , . , L i r e O.OS 
» Il . , , . » . : « . 3 B 
* 111 . . . . » «.StS 
> IV . . . . » a .os 
» V . . . . ». a a o 

Libri scrivere «d oh Bio, pagioé 28, 
formato usuale a qualunque Hgtitura, 
carta greve latllMta e copertlBa stam­
pata C e n t . aVi 

Detti a due illi con car­
toncino grave figurato » 0 

Libri Bcrirara ad lin 
filo formato grande a qua-
luuqua rigatura, carta 
gtey» «tlOAta » 5 

Detti a due Sii con car­
toncino greve . , , , j ^ i A 

Chrasde. auertlaMuti)- eggeitt ìa àl-
stgao » di Macelleria a yinA da aon 
temere eonoorreiua. 

NEGOZIO MODE, 
La sottoscritta si pregia avvisare le 

gentili Signore della Città e Provinsla 
ohe sol giorao Zi corr. ha aperto uii 
JWogfoalo M o d e in Via Cavour N, 4, 

All 'Eleganza 
Provvaiuta di Articoli dì tutta ISo-

vità por la Stagione, I I | A l à t « U I « 
Cappelli e Articoli Pantartik p e r 
S i g n o r a , confida ohe prima di fare 
la loro provvista, vangano ad onorarla 
di una visita asaioarando tutta la mo­
dicità nei prezzi 

Udina, 31 «tlcbra 1897, 
I . P A S Q U O T T I 

» * 
Mentre il racoonto di questa audace 

spedizione e le vaghe incertissime noti­
zie sulla sorte di Aodrée richiamano 
gli sguardi del mondo sul polo a noi 
pi& vicino, quattro spedizioni di nazio- ' 
nalità diversa vaiion a tnotaro la sDoje 
dell'altro p ù trascurato e meno uoìo. 
Prima quella dal Balgio Issci6 Anversa ' 
il 16 agosto di quest'anno ; e sullo ,9{aa- i 
mer Belgica, modellato sul tr-im, a ' 
oomaodato da U. de Oerlacbe, si di­
resse verso li Brasile. Il suo intinarario 
consista sommar.'Smenta nel toccare la ' __, 
isole V g k a n , poi .'o t e n e sooparte iì ! perfezionandosi, offrire altri vanti-gg' 
' - ' ' "• spscialmente nel creare nuovo razz't per 

incrocio. Difatti si potrà con sicurezza 
stabilire quali fra la razze attuali datino 
una percentuale maggiore io bozzoli ma­
schi, a quindi indirizzare gli sforzi a 
perfezionare quella, perchà è noto che 
i maschi, benché diano una crisalide 
inferiore in paso, danno per larghissima 
compenso un maggior reddito in seta. 

Jason, a penetrnre nei mare Oiorgio 
IV. La spedizione penta di ritornare in 
patria nel 1899. Un'altra sta organizzan­
dosi in Germania sotto la direzione del 
prof, Neumayer, a si comporrà di due 
navi, che esploreranno l'oceano antar­
tico al sud dell'isola Eirgnalen, La terza 
spedizione è stata progettata in Inghil­
terra, sotto gli auspici della Società reale 
di tìsograilu, la quale è pronti a eoo-
correre con un fondo di 125000 lire, 
L'aitima, sotto IA direzione del IVunsen 
stesso, al sta organ zzando a Griatiania, 
ad à quella sola di cui si occupano i 
giornali attualmente. 

Il fonografo aveva ainora ricevuta un 
numero assai limitato di pratiche appli- < 
cazioui, figurando come nna sorprendente ; 
curiosità nei teatri e nella flare. Ma ' 
oggi la Società del Credito commerciala 
di Bacoallosa ha trovato modo di ser- ! 
virsi assai ntilmanta della mirabile in­
venzione di Edison. Conoesaionaria della 
rete telefonica interurbana che copre il ' 
territorio tra Madrid, Valania e Bilbao, ' 
questa Società comunicava i dispacci ! 
agli abbonati servendosi di macchine da 
scriverà. L'impiegato ricevitore adope- \ 
rava l'istrumeuto mentre ascoltava il 
dispaccio. 

SenoDchè era difficile di rsclutaro un 
corpo di impiegati che fossero a un 
tempo buoni telefonisti e sveltì dactilo-
grafi, e quindi si pensò di rioorrara al 
fonografo. Nell'udire il dispaccio l'agente 
lo ripete davanti l'imbooaatura dai fo­
nografo, il quale lo fissa. 

Rimettendo quindi in moto l'apparec­
chio OOD nna velocità minore riesca fa­
cilitata a piacimento la trascrizione colla 
macchina da scriverà. 

» 
* • 

I giganti dalle macchine sono attual­
mente i seguenti; 

Secondo la U/itand's VerhehrxeUung 
la locomotiva più patente dal mondo è 
quella raeeatemanta consegnata alla oom-

« « 
Nel oongresso geologico internazio­

nale inauguratasi a Pietroburgo il 39 
agosto dal corrente anno è stati f i t ta 
dal congressista signor N, Àndroussow 
una proposta di grandissima importanza. 

Trattasi .dalla fondazione di un isti­
tuto nautico internazionale destinato a 
percorrora i mari col preciso scopo di 
studiare la 'Bsica e le formazioni ocea-
oìchc. Solo l'eoalisi accorata dei fiino-
meni che si manifestano attualmente iu 
seno aD'aaqua può offrire I criteri ne­
cessari per giudicare con rettitudine i 
modi di formazione dai sedimenti e la 
ripartizione degli organismi nelle era 
geologiche. La proposta è stata sugge­
rita evidentemente dagli importantissimi 
risultati scientifici delle note spedizioni 
dello < Challenger » ; e fu accolta ad 
unanimità di voti cosi noi Consiglia 
come nell'Assemblea generala del con­
gresso. Un geologo per nazione è stato 
incaricato di chiedere al rispettivo Go­
verno la aomma necessaria por la .nuova 
istituzione e pei suo mantenimento. 

g. a. 

Il cambio dei certificati di pagamento 
di dazii doganali è fissato per oggi 
a Ì 0 4 . 0 S . 

L A B a n c a d i U d i n e ceda oro 
e aondi argento a fraziona sotto il oam-
bio segnato par i oertiflcati doganali. 

ANTONIO ANOELI lennt» rsaponiabllo 

Coliegio Convitto Spessa 
I Gastejfranoo Veneto 
I sotto il patrocinio del Municipio 

ed approvalo 
I dal R. Proooeditore agli sludi. 
I R B T T A AJV-VUA 

B. Sonola leonlsa ed Blesa, puntili, lire 330 
danaes privato > 4S0 

! Buon vitto — locale fornito di ampie 
I sale e situato in luogo saluberrimo — 
I vigilanza assidua dentro e fuori dei 
. Collegio — ediioaziona morale e civile. 
I L'Iatitato è aperto anche durante le 
, vacanze, a ai tiene lo esso un corso 

regolare di lezioni pei giovanetti che 
: devono sostenere ualia sessione d'ottobre 
I gli esami di riparazione o di ammissione, 

a per quelli che intendono ripetere gli 
insegnamenti avuti. 

I A ileUesta s) spedSBeoao pgrogramâ -
FlìANOieiSOO ^SSSA 

dintlor«'iiropri«tarJo, 

ALBERTO RAFFAELI! 
CHIRUReO-OENTISTA 

QIiIiI.B SCUOI.B DI VlIiKMA 

YlilteBcsiiiltittoreSallall 
VMme ' Vi* dal Monta, 12 < lUi i lne 

ACQUA DI PBTANZ 
che dai Ministero Ungherese venne bre­
vettata « L a 0 a l u t a i « » . 'SEiSi 
ICEIDAaiiIS S'OBO — 0D3 OIFIiOUI 
S'OITOBS - UEQA9UA S'ASOSITTO 
a Nipoli al IV Coogreaso Internazinoaie 
di Chimica e Firmioia noi 1894 — 
fiUSOEHIO OBSSmOAII ITALUITI io 
otto anni. 

Concessionario per l'Italia A< V« 
B a d d O f U d i n e » Suburbio Villalta, 
casa marchese Fabio Mangilli, 

Rappresentante della V I T A IL E 
inventata dal chimico Augusta Jona di. 
Torino, surrogato di sicuro effetto, 

moousiMsas e sALtrrAsa ai non 
sempre ionooua zolfato di rame per la 
cura della vite. Istruzioni a disposizione. 

O r a r l o F e r r o v i a r i o 
(rudi piarla pofiiw) 

Banca Cooperativa Udinese 
(Società Anonima) 

(Via Paolo Sarpl Vi. 3> 

f*0TI2IE 
DBL. 

E DiSPÀDCI 
M A ' T T I N O 

Italia e Russia, 
Roma S6 — Il generale Morra 

di Lavriaao, nominato definiti­
vamente ambasciatore italiano 
a Pietroburgo, ha conferito due 

Note 

Mobil* 

Interessi su depositi di danaro: 
a Risparmio con Libretti al Portatore e 

JVomtnatim 
a Conto Corrente 
a Piccolo Risparmio con Libretti al Por­

tatore e Nominativi 
Sui depositi vincolati a scadenza fissa e sai Buoni di Cassa; 

interessi dì favore. 
Alle Società di Mutuo Soccorso e Cooperative, pure iatere'ss 

di favore. 
ma. i UbreMI tu t t i sono g r a t u i t i 

Sconto C^amliiali a 2 firme, <9Ìiio a 6 . mesi , interesse 
5 a O '̂ /t a seconda delle scadenze, esclusa qualsiasi provvigione : 

Couti Cor ren t i ^(aranti t l ed aaticlpaisioni su v a ­
lori , interèsse ft a O °/i. 

Servizio di Cassa e di CUfStodia per conto terzi. 



I L F R I U L I 

,]t«e insenzioni iper 11 Friuft fiji ricevono eselusivamente, presso l'AmmìnistrAziono del Giornale 4Ì:I 1D4̂ ii!s« 

l< GUSTO DELICATO 
E!Bc«oinand«l]iilni> «II» 

S18NQRE m m i 

MlrtÌS"lNl FRANCESI 
L'AFKHAli Lt.vuei itfc tutti i I)rogb'«M, Lìqucristi, HAF, Otll'è, 8 dai Farmaciiiti. 

u , . ., , , . . SoTraua por lo dipn. 
VtleK dijtfjf inm )? jtione, rinfrescnute, din 

rstica e 

L'Acqua di 

di'nhimoifspòre, irbM-
^ -. toriologicameute pura, 

•l°»l»>*k i l M a r i ^ l T O ^ W a "pii 
sant, pei malati, s pei semi-sani. 

lì chiarissimo Prof. Do Giovanuì non'esitò 
a <]|aalifll:ar)a >la 

•uSsIloiie aoqtms da (nTwla 

L '^'É^ i •»: 'e 

^ffl6t{|ngelica per Famiglia 
pontina AliiTinitnre fnbhiicaU collVtcqiiii mi-
Q^dlfl ìMÌi\ ha di Nocera Umbrn, la qu»Ie,per 
Is Vu'> propì̂ toia it<ietiiol]e e i stli nrcunedinci 
in essu contenuti, le coufflr-sca una eccezio­
nale^ digenbiUtà, con.surVtiTiilolQ utin uotov la 
compatt«icza..I.e signore clclicatn, i raf&n.iti d-l 
gusto, gli uoì^ini di affari cui l'eccesso di In-
Toro mentala ìdiapou^ alle dìapepsie^ tutti co­
loro insomma che amano o delbono nutrirsi di 
cibifi^emplìci, sostanxiosi e leggeri, non atan-
ch<*î Dno di Nerbare It; loro preferenze alla P « -
Ht»ng^Uea, * Una buona minestritiadi Pa-
staì^icanùtfiscesenxaa/fxubcarlostomaco». 

Si vende in scatole da 1 kg., da 1|2 kg, 
e,da,^50j[t,auìmi. 

«li'iii'i». - l a i L t m o 

un li 
b.'iVI 

Neìiii S(;-lt!i 'li 
'\n(iTti orjn.jilintc !ii 
e i beoefìii ofTìiti. 

IlFfiFFB-CMaa-Bisliiri 

Voloto la Saluto 111 

è il pr,jf,ir,tj ,lii buvi Ŝ  
gust-ii a dn tutti ijtlollì "' 
cbo amiai hi prMìnn sa-
'alo. L'ili. Prof ,ì.iiu-
toro Sellinola scrivo ; 
< Ilo 8periai(int!)to largamente il Porro 
Ohli^a rilulrpl elio costituisco un' ottima 
preparaziotif̂ i per la cura dello diverse Ciò-
roneniie. Lia sua tollef-ansa da parto dello 
stomaca rimplstto ad altre proparationi dii 
ni Verrn'Chlnii Ilimlerl un'indiscuti­
bile superiorità ». 

<lc9 l 'ror. .H<}»':«ils!(>i'f<i^.l*S|,«La \^0 
N a p o l i , 4 Calata S. Marcq icasa.'.propria). 

I resentato al Miui.ttQio (leir|utei;no del Regno tì^ltalia, >I>iruzione Saniti^, che non si op 
pone nlla vendita.. 

Ad evitare ch'6''il'̂ 'JlU&ti o f M i ' ioganofto-da equivoche pubblicità dalle 'alsilica-
zioiji'3l'iìr<i}l'î l&(t'.̂ iifi& iilstr.1 Ditta, da sleale coocurreuzu, è utile ricordare cbo i prodotti 
e lo M e l r « p p u PaKlIaiBu della Casa l ì r i i c n t u F a i U n n o SÌ vendouo esclosivameute 
in Napoli, 4, Calala San Marco, presso la detta Caia, la quale non lia succursale altróve. 

NW )J3Ìger«,;ulla oci.'^t^'e sl((|a Scatola la Marca dì fabbrica depositaria^a^ormn 
di U c g g e . ' ' ' •• ; • . • , : • • 

W i G f UH GIGLIO S GilLSOJlIiW 
Uno dei più ricercati prodotti per la toilette!! è l'Acqui 

di Fiori di Gìglio e Gelsomino. La virtù di qui.st'Acqiin 

'SÌs[n6lG|ie 4ei più bei giorni.dell&i^igye^tù q,(a .^sp^rire 
macchie rosse. Qualunque 's^gnorlf (ó'qtiale ' ìion jo è?) 
golosa della purezza del.,'Suo'<(:6loriio, "nodipi^'cri fiire a 

'medd* dell'acqua di Giglio e Gelsomino .il liin uso di-
' Toi&ai^Ihaìb^é'nerale. 

Préiitd:Palla"bottiglia L. I . & e . ^ 
Trovasi vendibile presso itlflicio"Annunzi do'l'Gwinjtlf 

IL FRIULI, Udine;-!yTotltllirf^i/«eBlarii n.'-g. - ' 

i e liglìori tinture del mondo 
r lcso i ioMClnte d a o l t r e t r e i i l H 
a n n i o o i u e l e p l d e f U e u e i e 
HMi0olMtniiA«Mto I n o c q i i e s tono 
Se HVtgutintl i 

.liiiVeràMe * 
Bittorati/reidevtla^etli Fratelli Bijni 

Firense 
dì ANTONIO LONGEGA - Venezia " 

Questo preparato s«uza essere una 
tintura, ridona ai ciipelli bianpbì il 

•loro, primitivo color pro,^ (^^t|̂ no> e 
' biiftijio': • iftpodisce la^éa'tHtta.'rfnfoMa 

il bulbo, e dà loro la fnorbidejzti e la freschezza dulia 
giovHti'i.'Vióne fis'fferitó'jia tutti perchìi di semplicissima 
applicazione. — Alla botligUa^i>- 8 . 

La più rinomata .iii^ura istantanea in ^wna sola bottiglia 

Tinge perfettamente nero capelli e barba senza lavarsi né p.rinja né dopo l'ope-
raifòtsi. Oginno (lUò'ilnKersi da sé impiegandovi meno di cinque'dUbuti.' L'appli-

iWWBf SI dilriitnrji'qftìiidici giorni. 
lina biftiglia in elegante^asiuccig haJa.,durata di 6 meste siwnde a l i . S. 

, Puosla premiata Tintura, di speciale, cpnvenienza per lo,aigni)re, pqiohi;,l.a..più 
•aaatta,'ha ltf''vlrfA di tingere'sèiiza inocchiare'là pelle'come'la mS'ggior • parte di 
simili tinture iu 3 bottiglie, e di più lascia i capelli pieghevoli cpqiÀ pnina..dell'a-r 
peraziono, conservandone la loro .lucidezza naturale. 

•' AUd i c M o «,.''4. ' ' 

, ,,mm^m'mìm^M^,: ,., • v 
"H îi.*: ra' lai' Clofli'BÙetléo. — Unica tintura 'solida à forma di cosmetico, 

{ireferiU • qqante si trovano in coininorció' —"'H' Ceroiw americano è compostp di 
ifld'dlli di buffali dà'Torzft al tftil'bo deiiéa'iièlli e no Wità* WdKdùta. Tinge ' in 

biondo nastagno e nero perfetto, 
Ogni Cerone in elegante astuccio -sivende a ! . . S.SO. 

Deposito in Udine presso l'Uflìcio annunzi del gioiuale « U i S 'H' ldLl », Vgia 
Mura N. 6. ' '"' ' ^ •'^ ^* Prefettura 

SENZ'TJTA 
.pio' 111)1,1» iiifer orti a quollu di uva, 
esito garatititi', igiene assulii'a, e-
coqoiaiu sonZ'i pari, processo sem-
plisiss'm». 

Richiederò Uicitltario con lirp 1 
:.lla TipORfeBa Ferino, Gitt icara 
(Pii,mo!,ti). 

O H A I I I U VliHil&UtjlAfltat 

Pavlaimt ' Arrivi 'Pattinze 
»A UDlWII k 'TinSliiL u TmAnJi 
H. 1 5 3 il!E!> .D, :4.45 
0. 4.46 a.!>o 0. ». lt 
M.» ti.06 . 9.49 0. IMO 
D. 11.iS •14.15 ' D. 14.Ì0 
0. 13.20 if.ia M.M17.85 

0. n.eo SE.W M.<<t8J0 
D. ^o.ia t v - ». mxo 

Arrivi 
k DÀtMI 

7.40 
10.— 
'1S.Ì4 
'1A.66 
21140 
as.40 
S.04 

?1 Qu«Bto trino si tarma a Pordenone. 
(**). P»rte ila Piirdenane. 

M DSUa A P0KT»S1I|L 
9. 5.B6 9.— 
D.- - 7J6B 93S î  
0. 10.36 1.1.14 
D, 17.08 10.09 
0 . J7.3S S0.60 
DI CÀSÀB9A A l'UKTUlit. 
0. 6.45 8.22 
0. 9M 9.43 
0 . )!).C0 19.38 ' 

njL potiTBBBi A.onaw 
0. e.S0 '^.36 
D. 9.!Ì9 11.06 
0. 14,J9 17.M 
0. 19.(6 19.40 
iP. 18.17 iiO,oa 
DÀ raSTOSa. 1 CABlUi 
0. 8.01 0.40 
0. 13.06 13.60 
0. M;a7 a-xs 

DA' OASAÌÙA A flPl&IHB. KA ariLtHU. A 'OAftAlSA 
0. e.io 9.65 0. 7.66 8:36 
M. U.36 l.i,2R ìt. 1 ,̂16 14i— 
0. 18.40 !».26 '0, , 17,10 ,18-,10 
IlAB.OIOBaiO 
0. 6,10 

A w w r i 
8.36 0 . ^ 0 

Àa.oioiiaio 

0. 6,66 

A w w r i 
8.36 

0. 9 . - 1 2 . -
0. 14.90 17.40 0.12 60 17.28 

•A smani A mEBKni' DA TBnasm A ilkba 
M. 3.16 7.S0 0. t,26 11.10 
0. e.01 10,37 .0. 9.— 12.65 
M. 16.42 19,46 

•aolBO 
0. le.io 19.66 

0/ 17 26 
19,46 

•aolBO 'M. 20.4» 1.80 
aik^Dsiini A tot'toaw,. %A' ifàKiàtn A HttAt» 

0. '?.7.45 9,86 •ìi. 'e.06 9>l6 
M. 1!.05 ^639 : lO. ,1,8. U 16.-31 '. 
0 . 17.14 19.14 M. 17.~ i9 ,as . 

- J V U M - , ilVt^iWtWimWW!! 

I.a Mij/liore tjiiturn .,]el Mondo riconosciuta per tale -oV^ii^iiaié 

l l q u ) della Corona < 
{ ĵ̂ aTata dalla prestiata FtotamerU 

VENEZIA — S. Salvatore, 4822-23-24-26 ,, 

^J^OHJQ v . o j i ^ ^ ' ' 
POTENTE -RISTOaàTORB 

del 'capelli e delia barba 
Questa nuova prtparazione, non eiisondo una delle solite tinture, posgiode ,(ii(tei 

le facoltà di ridnn.iro ai cipelli «d itila,parba il Ipro.pifiulitiTO o ttaturale ooljire. | 
Kssa ù la p i ù r a p i d a ( l i i t u r a pa-Mrojis l iVa che, si conosi;)!,.polfihij 

Hfifuai»'if>i>e«lil.«re,^(TA((i> la pulì» e là'ìiia;io!ìoriii. In pochissimi giorjii^fa,ot­
tenére'ai capelli ed â la Ifijrba un «.amt^ifiiv è n e r o pe |r fe»*l . La più'ótefO" 
rlbil'i alle altro parcbé' co nposta'di sostanze 'vegotiili, e |)'crcbè la, più ecÒAbiii|ca 

II 

'non costando soltanto che 

Coinoiitanza — ,Da, FflrtograariT par Venssla 
>Ué ora 9,43 ó' 19.48.' Da Vauisia «riiva allo 
ora •12.66. 

kA maun A (aVIDAliB » A fmnsAzji A lODII 
M. 8.07 C.3é'' •0, 7.CÓ m M. 9:60 ' 10.16 'M. '10 81 10.67 
M. 11.20 11.48 M. 12.15 12.46. 
0. 16.44 18..16 , 0 . ,16.40 17 07 
U 20.10 20.38 9. «0.6(1 21.ì^2 

Parumze Arrivi 
•A bniMv A a. aAiliaxji 

R. A: 3116 1 0 . - ' 
B. Ài 11.20 13.-
B..A. 14.E0 ,10.36 
B.À. 1720 19.06 

iFarttmve ^Arrisi 
'lA 8. DA ÎÙLH A ITBfiqi' 

7;S'0̂  K.'A. 9 ? -
111:10 S, T. 12,26 
.13,66 R. A. IMO . 
17,.?1 S. T. i8.4« 

Mi^tiB "fin de sjòcle,, 
Cheli persoQitl — sentimental, 
Che spesa s'incontre — specie in citat, 
Coo oittrt'ii.,6iavÌB — c4if?!n>it6''ÌB, 
Si capiss sflbTt'ì-; he-"rosi ch'ai ha : 

' Àt.ulun bu'sàUl -ai'i&miiò-^^ì- O 
'Matl i ie ie-sere: — no ,para-vere 

,,Ma.ifi,|quÌDdis dia — se noi uapìs ; 
Djsèi f)|aqsar — .al 8p?7,\ar I . 

('fVel'farmaéislalj.SàndridiFagagnai 

" DdJB», 1897 — Tip. M«rtirB«rdM«o 

M r e DUE: .In ; l>«ttli$Un 
Trovasi vendibile ^presso l'Urticio i^nuuuzi if\ Gjt>ru»lA IL FR!U>M,, Uilipe, Vii 
i t t u r a ' N . 6 . ' . . • > • - - • •, . Prefettura 'N. 6. 

!T=T'^SS5r=^ì!W 
Signore !!! 

1 capelli di un colore'blondn d&Vato sodo i più belli perchè̂ '̂ uestif ttlUttn''' 
ai viso il fascino, della- bellizza, ed a-q^esto soopoi-JjliIspoBde splendidamente 4a 
»i«ravl0lloMn 

preparata dalla Prem. Profumeria 

AiiN T O N B O La O Ntì^lÈé à ' 
S, Salvatore, 4826 - Venezia 

.po(chè ,con questa specialità si dà ai capelli i! più 
'̂Uetlo e n'àturale coloro b l u i i i l o o r o di mfda. ' . . 

Vie'ne poi speciaimente raccomandata a q[iiSllè^ 
jinore i di cui capelli biondi tendano ad'os""'^^"''' Signori I oscillarsi: ' 

mentre coil'uso ideila suddetta specialità'si' avrà^it^ 
;tmodo di conservarli .sempre più ^simpatico e bal-tf'o-ii 
lorO'iìilD^ida e r o . - L 

È anche da preferirsi alle altre 'tùitte si Nazionali che Estere,.\pDÌAhi^',lf^'^j^V 
i^qocua, la più di sicqro,.,fl([otto e la più a liuop .mercato, non (jostaqdo qbp sqlei, 
li, S.SO alla bottiglia elegantemente,(.oufeziònata e' ,con,yr>|lativa istruziqne. \ . -ij 

Effetto siovrissimo - Massimo buon in«r«ato 
n e p o n l t o Ili l i m i v i : pi'esso l'Aminilìistràviibne'^d^l '^iArndte'VK^'Pfittii. < 

'Gli e l e t t i , i-.'pliegi e le virtù iunnmerevoli 
della tanto rineraiata .4oq[Da(<di 

CHININA 

W^ 
m^^m 

SODO diveuuti orm^i jatìontpstabili. B|8sa è wpÀriji;|re| 
allesalitre ta^to.,Fei;'ila..^i)». vq^a (9: :^^lo 4 w l ^ ' i 
pel rinforzo e cresciuta dqi 

C(upf»Ul! e.jdieUa B f i r i m 
Una ToltU provata la si|,adopera s^r^pce. 

, tirq l .fiOi la bqiiiglia . 
.ingrosso e dét(l;aglio presso )a Ùitta prgnrìStA>'ia 

A . I . .QNOECIA, S. Salvatore,,ISJI^, W S S ^ 
Un g i i ^ r t U a .dalle niistificazioi^i, .otyetlfi);» 

a tutti 1 profumieri e ,parrucattjf9ri la v,ar2t 

ACQUA CHININA -niaezi 
.Si':, '-èif^-l Smi". ' # • 

Deposita in U d i n e pi-esso l'Ammiitistrazione del giornale -4(,ll F r i l U I ') 

LA RlCCliUm 
vp(a arricciatrice insuperabile-dei capelli preparata dai 
SFKATGLLl'ÌRIZZI di Firenze,-è nssolutaqoate la >iBÌ-ii| 
gliore diiquantoivé.ne tonoi in ooraiqercio. <> 

,Lfimmenso «ucpesao ottenuto da.jben 6. apni èjuqj^. 
garaiuia )3el suo miraliila efCotto. Bapta bagnare ftlla,?Bra|_ 
il, pet'tiqe, f.ppssiindp nei Pfpelli perchè , q^e^ti .jrestjnp 
suleodì'*'***-'^"*'' »*'.̂ '*"*<̂ l< vndlnniln Inli î Hi. iihn'SAt'tininn'a'' 

con ani: 

Bspoàito generale preasq|la,pro&iw,8ria .JILPÌÌT^MÌQJ 
l iONei^eA — S. Salvatore ^825 — Veueà ia . ' 

Deposito in Udine presso IJ^ujiipinistKiiiope . d̂ ( 
giori)al8 «IL FRIULI»-. • 


